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Già alla fine del mese di settembre 2011 i libretti al portatore, postali e bancari, che avevano un importo superiore
a 2.500,00 euro, secondo il decreto dell'agosto scorso, n. 138, dovevano essere estinti, ovvero ridotti al di sotto di
tale soglia. "All'epoca - fa notare Aida Viti, dell'Ufficio legale dell'Adoc Puglia -, tale notizia colse di sorpresa
molti consumatori che, ignari della novella normativa, si videro arrivare sanzioni amministrative e pecuniarie dal
10 al 20% del saldo del libretto stesso! Orbene, anche oggi nuove norme colpiscono ancora i libretti al portatore,
postali e/o bancari, i quali, entro il 31 marzo 2012, se con saldo pari o superiore a 1.000,00 euro dovranno essere
estinti o essere riportati ad un saldo inferiore". Tutto questo a seguito a seguito della recente normativa in tema di
tracciabilità sui pagamenti in contante (D.L. 201/2011). Come in precedenza, anche in questo caso la violazione è
punita dal Ministero dell'Economia e delle Finanze con una sanzione amministrativa pecuniaria dal 10% al 20% del
saldo del libretto stesso, ma che, in ogni caso, non potrà essere inferiore a 3.000,00 euro; per i libretti con saldo
inferiore a 3.000,00 euro la sanzione sarà pari al saldo del libretto stesso, ovvero la somma sarà interamente assimilata
alla sanzione. L'Adoc Puglia auspica che una informazione maggiore di quella precedente e rivolta a tutti i soggetti
interessati, soprattutto anziani, eviti che questa volta si possa incorrere nelle sanzioni predeterminate.

Prorogato al 31 marzo il termine per adeguare il saldo
dei libretti al portatore sotto i 1.000 euro

"I giovani devono fare i conti con politiche economiche e territoriali non sempre orientate a tutelare il Made in Italy
ed il nostro enorme e ricchissimo patrimonio di valori e produzioni"  - ha dichiarato il Delegato Nazionale di Giovani
Impresa Coldiretti - chiudendo i i lavori della prima Assemblea di Giovani Impresa del Mezzogiorno d'Italia
che ha riunito a Napoli i giovani imprenditori delle regioni Campania, Puglia, Molise, Calabria, Basilicata e
Sicilia. "I giovani imprenditori agricoli vogliono e possono esprimere il proprio potenziale. In passato era assai
difficile scommettere su un futuro in agricoltura - ha detto  ancora -  scommettere su un settore primario vessato
dalla grande distribuzione, dalla contraffazione, da redditi esigui, malato di un furto di valore e di identità, negli anni
diventato routine, che privava il produttore quasi del tutto di ogni potere contrattuale. In alcune delle nostre regioni
a questi mali endemici, si aggiungevano anche difficoltà di accesso al credito, illegalità diffusa e lungaggini
burocratiche, nonché mancanza di infrastrutture causa di isolamento delle nostre campagne e di difficoltà a raggiungere
i mercati. Oggi abbiamo uno strumento in più. Dalla vendita dei 338mila ettari di terreni agricoli pubblici,
prevista dalla legge di stabilità - ha spiegato Sangiorgio - possono nascere fino a 43mila nuove imprese agricole
condotte da giovani, ai quali è stato assicurato il diritto di prelazione nelle procedure di cessione.
Si tratta di un impegno del Governo Monti per sostenere la competitività delle imprese agricole e l'occupazione
giovanile che - ha precisato il delegato dei giovani della Coldiretti - non costa niente e che anzi può generare fino
a 6 miliardi di euro di risorse da destinare allo sviluppo del paese. Dal ritorno delle terre pubbliche agli agricoltori
che le coltivano possono nascere nuove imprese o, in alternativa, essere ampliate quelle esistenti, come testimonia
il fatto che - ha sottolineato Sangiorgio - il 50 per cento delle imprese agricole già esistenti condotte da giovani
"chiede" la disponibilità di terra in affitto o acquisizione, secondo una indagine della Coldiretti.

ASSEMBLEA GIOVANI IMPRESA A NAPOLI:
TUTTO UN ALTRO SUD

Dalla vendita dei terreni di Stato possono nascere migliaia di nuove imprese agricole
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Ormai è diventato il regno dei contenitori per la raccolta
differenziata. Sono diversi i cassonetti posizionati proprio
di fronte all'ingresso di un  Bed & Breakfast  e ad alcuni
esercizi commerciali a ridosso del Teatro Comunale.
Una situazione che, nonostante le richieste di diversi
commercianti ma anche residenti di via Mele, non riesce
a essere risolta. A segnalare questo status alla nostra
redazione sono proprio loro "Data la vostra attenzione
verso le problematiche del cittadino e della Città, vi
chiediamo la vostra utile collaborazione per risolvere
un problema che persiste da mesi ovvero il posizionamento
di alcuni bidoni della spazzatura, proprio di fronte ai nostri
esercizi commerciali". Questo ci segnalavano…
La segnalazione però arriva anche da molti cittadini amanti
dei beni architettonici della Città. Infatti, anche loro
sollecitano lo spostamento dei cassonetti considerati troppo
vicini alla struttura da poco restaurata e costata migliaia
di euro. "Chiediamo all'Amministrazione comunale di
intervenire - affermano - spostando questi indecenti
cassonetti. In questa area, se non sbaglio, non era prevista
una "discarica a cielo aperto"! E' uno spettacolo poco
edificante che il quartiere ormai offre ai passanti con

contenitori e rifiuti che fanno bella mostra di sé.
"E' un andi-rivieni continuo, non è tollerabile - si sfoga
Angela una commerciante di via Mele - avere una
"pattumiera" qui in pieno centro. Non posso pensare alla
bella stagione. Qui tra poco sarà pieno di insetti e zanzare".
Ad onor del vero, però, anche i "cittadini" fanno la loro
parte - …. Infatti, ovviamente, sono in tanti a fregarsene
dell'orario di conferimento. Tralasciando  magari  qualche
cittadino anziano, che  non ce la fa a rispettare gli orari,
in molti continuano a depositare sacchetti e rifiuti
ingombranti a tutte le ore della giornata. Sarebbe opportuno
da parte del Comune, quindi, rivedere le autorizzazioni
per realizzare gli spazi dove sistemare i cassonetti e rendere
obbligatorio l'inserimento di ante apribili del tipo a soffietto,
per esempio. Insomma mantenere i nervi saldi, per qualsiasi
cittadino acquavivese, è davvero difficile quando vede
le strade della Città colme di rifiuti maleodoranti e
contemporaneamente apprende che sul suo portafogli pesa
l'aumento della Tarsu. Dalle immagini  come si può vedere
ci sono cumuli d'immondizia. E secondo voi le hanno
messe i vecchietti? E gli escrementi?!

TANTI SACRIFICI E DENARO SPRECATI
L'immondizia e gli escrementi affiancano il Teatro comunale

Che sia il Cittadino ad essere bistrattato oramai lo sanno
tutti; infatti, non fa più notizia la pubblicazione di articoli
riguardanti i ritardi della Pubblica Amministrazione che
si ripercuotono sugli utenti che con pazienza aspettano
mesi, ed in alcuni casi, anni per ricevere risposte. Questa
volta, è capitato ad un Consigliere Comunale di doversi
imbattere nella ottusità di una burocrazia che con il suo
fare svolge una azione di censura e di ostacolo alla
trasparenza amministrativa. Infatti, il Consigliere Francesco
Attollino si è recato dall'Ufficio Legale - diretto
dal Dott. Rutigliano - per richiedere copia di alcuni
documenti necessari allo svolgimento del suo mandato
elettorale e si è visto rispondere che avrebbe dovuto
sottoscrivere una richiesta ed aspettare l'autorizzazione.
Ma di Chi? Del Dott. Rutigliano forse! Ma purtroppo
il Dott. Rutigliano non era in servizio e quindi Attollino

sarebbe dovuto ritornare in altro momento. Sigh! Manca
un semplice funzionario e la democrazia va in pensione!
Forse il nostro rappresentante ha chiesto copia di documenti
secretati? No! Allora perché mai  un Consigliere Comunale
deve essere autorizzato per ricevere copia di un atto a lui
indispensabile per svolgere il suo mandato?  Ci auguriamo
che il Consiglio Comunale affronti anche questo argomento
e che il Sindaco cominci a prendere carta e penna e scriva
al Prefetto. Inoltre mi piacerebbe sapere chi decide quando
il Dott. Rutigliano deve andare in ferie e come mai quando
un funzionario va in ferie non si provvede a delegare altri
a svolgere le sue funzioni. E soprattutto quando i Cittadini
e quindi i Consiglieri comunali avranno il piacere di sapere
gli orari di ricevimento di questi funzionari che sono
pagati dalle nostre tasse!

Un Consigliere ostaggio della burocrazia
OLTRE DUE ORE PER RITIRARE ALCUNI DOCUMENTI

Luigi Maiulli - Direttore Responsabile
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STUDENTI SCEGLIETE CANADA E… PARTITE PER IL FUTURO!

Alla presenza dei Comandanti del Comando Regionale e Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Bari, dott.
Silletti e dott. Misceo, e il Presidente della Federazione Consorzi Vigilanza Campestre, Avv. Lo sito è stata presentata
nella mattinata dello scorso giovedì 15 marzo in conferenza stampa  l'avvio di una collaborazione operativa di durata
annuale in materia di controllo del territorio e prevenzione dei reati ambientali. I termini sono fissati in un Atto
convenzionale sottoscritto dalle parti. L' accordo, dettato dalla necessità di operare con sempre maggiore incisività
e sinergia nel campo degli illeciti ambientali sia in fase di prevenzione che di monitoraggio delle aree più interne e
rurali del territorio delle province di Bari e Andria-Barletta-Trani, unitamente alle esigenze di migliore utilizzo delle
risorse disponibili, prevede che le Guardie Campestri segnalino ai Reparti Territoriali del Corpo forestale dello Stato
criticità ed emergenze di natura ambientale, oltre a collaborare con gli stessi Reparti in fase di allertamento e
prevenzione degli incendi boschivi nell'ambito delle procedure di rito attivate dalle competenti autorità di Protezione
Civile. La Federazione, che si avvale di 170 guardie, tra cui anche guardie di pronto intervento, dotate di automezzi
e moto tutti provvisti di radiomobili, collaborerà con il Corpo Forestale dello Stato assicurando un controllo costante,
in tutto l'arco della giornata, di un territorio da tempo sottoposto a molteplici vessazioni ambientali. Alla Conferenza
Stampa erano presenti il Prefetto della Provincia di Bari, Dott. Mario Tafaro, il Prefetto della Provincia di Andria-
Barletta-Trani, Dott. Carlo Sessa, il Questore di Bari, Dott. Domenico Pinzello ed il Procuratore della Repubblica
di Bari, Dott. Antonio Laudati.

Province di BARI e BAT: nuove sinergie nel contrasto agli illeciti ambientali
Accordo tra Corpo Forestale e Federazione Consorzi Guardie Campestri

Il Canada accoglie ogni anno migliaia di studenti da tutto il mondo che decidono di studiare o
fare ricerca presso un'università o college, imparare una lingua, fare l'esperienza di un campo estivo
o di una vacanza studio. Paese dove il bilinguismo inglese/francese è una realtà e fonte di ricchezza
culturale, società multiculturale formata da persone provenienti da tutto il mondo, in Canada

Pubblicità Istituto di vigilanza
La Fonte

Servizi di Sicurezza
Acquaviva delle Fonti (Bari)

Telefono 0 8 0 757688 - www.vigilanzalafonte.it

ha da offrirvi all'EXPO Studi All'Estero, unico salone dell'orientamento in Italia completamente dedicato all'offerta
formativa estera. Sarete accolti allo stand canadese da personale qualificato dell'Ambasciata del Canada in Italia.
Riceverete consigli personalizzati su percorsi formativi in Canada per aiutarvi a pianificare al meglio il vostro
soggiorno: materiale e informazioni generali sui corsi di lingua, programmi universitari, master, corsi estivi e il
programma Esperienza Internazionale Canada che permette ai giovani fra i 18 e i 35 anni di organizzarsi una vacanza
lavoro, soggiornandovi temporaneamente e facendo anche un'esperienza di lavoro. Capirete perché scegliere il Canada
per cominciare a costruirvi un futuro migliore. L'EXPO Studi All'Estero organizza la sua prima tappa a Milano, il
19 Marzo 2012 al Palazzo delle Stelline. Il salone proseguirà il suo roadshow a Roma - il 21 Marzo al Centro
Congressi Frentani - e terminerà a Napoli, il 22 Marzo, presso l'Hotel Ramada. L'evento è gratuito e aperto a tutti
ma i  posti  sono limitati .  E'  pertanto consigliato di registrarsi  online su questa pagina:
http://www.studiallestero.com/expo/it?partner=canadait. A Milano e Roma, dalle ore 18 alle 18.30, e a Napoli, dalle
13.30 alle 14.00, potrete assistere a una presentazione su studiare e vacanze lavoro in Canada. Per ulteriori informazioni
consulta il sito www.studiallestero.com, il nostro sito www.canada.it oppure seguici su facebook
www.facebook.com/ambasciatadelcanada.

si viene a creare un ricco mosaico di esperienze professionali e personali che
arricchiscono e preparano tutti, specie i giovani, a meglio affrontare le sfide
dell'economia globale. Venite a scoprire le mille opportunità che il Canada



Da qualche giorno, finalmente abbiamo visto una squadra
di operai che ha iniziato a tinteggiare le strisce pedonali
in alcune vie della Città come piazza
Garibaldi e piazza Vittorio Emanuele II.
Insomma dopo tante segnalazione, anche
attraverso le colonne del nostro giornale,
da parte di pedoni e soprattutto da quelli
con serie difficoltà nel passare da un lato
all'altro delle strade e per  chi è avanti
negli anni e con qualche difficoltà nel
deambulare ,  l 'Amminis t razione
Comunale comincia a porre rimedio. In
realtà alla nostra redazione sono
pervenute diverse lamentele che
segnalano le difficoltà dei cittadini
nell'attraversare la strada da un
marciapiede all'altro, perché le strisce
pedonali hanno ormai perso colore
diventando "invisibili" e di conseguenza
le automobili non si fermavano. Va
sottolineato, quanto sia importante e
necessaria la pitturazione delle strisce
pedonali ma anche di tutta la segnaletica
orizzontale poiché garantisce la sicurezza e l'incolumità
dei pedoni. In particolare, in prossimità delle scuole, le
strisce pedonali devono essere ben evidenti per consentire

agli studenti, ed in particolare ai bambini della scuola
elementare, un corretto e sicuro attraversamento della

strada.  Dove c'è il transito di bambini e
quindi di piccoli studenti che devono
attraversare la strada è necessario che si
deve poter attraversare su strisce pedonali
visibili e dunque ben delineate, in modo
che i genitori  possano essere tranquilli
sulla loro sicurezza. Non si dovrebbe
attendere, per il ripristino del bianco delle
strisce pedonali, che il colore sia totalmente
consumato dall'erosione del tempo e dal
passaggio continuo delle auto. In buona
sostanza per l'Amministrazione Comunale
la visibilità degli attraversamenti pedonali
dovrebbe costituire uno dei più rilevanti
criteri progettuali per la città. E dunque
la manutenzione degli attraversamenti
pedonali, dovrebbe essere effettuata con
particolare cura e sistematicità, garantendo
livelli prestazionali sempre ottimi.  Per
questa città occorrerebbe un Piano
Sicurezza mirato a  risolvere  in primis

il gravissimo problema relativo alla segnaletica stradale
anche verticale spesso inesistente o coperta da alberi,
foglie e rami.
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FINALMENTE ARRIVANO LE STRISCE PEDONALI!

Anna Larato

Le organizzazioni sindacali di Feneal UIL, di Filca CISL
e di Fillea CGIL di Puglia prendono atto con grave
disappunto della decisione assunta dal Ministero dello
Sviluppo Economico di rinviare a data da destinarsi, la
convocazione prevista per il 15 marzo 2012 in ordine alla
sottoscrizione di un Accordo di Programma nel settore
del mobile imbottito nell'Area Murgiana. Un rinvio
effettuato a meno di 24 ore dalla data programmata da
oltre 1 mese e più volte sollecitato senza esito, malgrado
gli impegni assunti a sottoscrivere tale accordo sin dal
febbraio 2011. Un rinvio che si inserisce in un quadro di
accresciuta difficoltà del settore sia in termini produttivi
che occupazionali e in presenza di ammortizzatori sociali
già scaduti e/o in scadenza che mettono a rischio grave,
la tenuta sociale di un'intera area territoriale sottoposta
a grave rischio immediato di perdita di posti di lavoro e
di reddito per migliaia di  famiglie. Un rinvio, motivato

dalla "previsione del riordino degli strumenti e delle
risorse destinati al sistema degli incentivi" annunciato dal
Sig. Ministro Corrado Passera, che da un lato rischia di
annullare il lavoro sino ad oggi già ultimato (dovevano
essere definite le risorse economiche da mettere a
disposizione) e dall'altro, si rischia di legare
il provvedimento, ad un riordino i cui tempi sono indefiniti
e che vanifichino una improrogabile industrializzazione
dell'area sempre più caratterizzata dalla desertificazione
produttiva ed occupazionale. Stigmatizzando comunque
il comportamento del MISE, siamo quindi a chiedere la
convocazione con urgenza dell'incontro già programmato
e che si eviti per questa via, di vanificare il lavoro svolto
sino ad oggi, riservandoci in caso contrario, di avviare
azioni di mobilitazione del territorio capaci di evitare che
la vertenza cada nel dimenticatoio.

BLOCCATA LA SOTTOSCRIZIONE
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA "MURGIA"

Sul sito internet www.telemajg.com
notizie, fotografie e filmati in tempo reale
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Complici le favorevoli condizioni climatiche, la
manifestazione di martedì 13 marzo in onore della
"Madonna di Marzo" e dedicata alla magia del fuoco, ha
registrato una vastissima partecipazione. Il rito
dell'accensione della "fanòve"  affonda le sue radici nella
notte dei tempi e punta tutto il suo fascino nel falò che
attraverso l'uso del fuoco vuole propiziare l'allentarsi del
rigore dell'inverno. Uomini  e donne, giovani e meno
giovani, ma soprattutto tantissimi bambini hanno assiepato
Piazza  dei  Martiri 1799 per assistere all'accensione
della "fanòve" in onore di Maria Santissima di
Costantinopoli, protettrice della città di Acquaviva. Ad
allestire l'enorme catasta di legna "Gli Amici di
Castellana". Ad accendere il falò, Saverio Vavalle, vice
presidente del Comitato Feste Patronali "Antica
Deputazione". Accompagnato da Mons. Mimmo
Giannuzzi "Ed è stato questo  l'atto finale dell'Ottavario
di ringraziamento in onore della Madonna. E' bello
ritrovarsi tutti qui insieme in questa piazza attorno a
questo simbolo  che ci richiama la senso di festa di calore.
Quest'anno devo dire c'è stata tanta partecipazione da
parte dei fedeli. Tanta gente, non solo durante le
celebrazioni religiose, ma anche qui questa sera".

Anche quest'anno il Comitato Feste Patronali di Acquaviva
delle Fonti ha voluto riportare la fanòve in Piazza dei
Martiri 1799, nel borgo antico della città vicino alla
Cattedrale. Una scelta vincente che è piaciuta  alle migliaia
di persone accorse in Piazza. Tra musica, degustazione
di prodotti tipici, come le squisite frittelle preparate dalle
signore  del "Centro Anziani", la manifestazione è davvero
ben riuscita. Bambini con gli occhi all'in sù affascinati
dalla magia del fuoco, hanno seguito le fasi dell'accensione
del falò  sino alla crollo della "Cima Cima", tifando sulla
direzione della caduta, accompagnata da fuochi pirotecnici.
La "Cima Cima" è stata addobbata con fiori di carta,
letterine, pensieri e desideri, dagli alunni delle scuole
primarie e dai giovani del centro diurno "Auxilium". E'
stata accolta dall'entusiasmo dei più piccoli, ed  ha sfilato
 per  le  principali vie cittadine sin  dal primo pomeriggio,
grazie anche alla collaborazione di Giuseppe Pietroforte,
e suo nipote Piero Racano orgoglioso di trasportare la
"Cima Cima" sul carretto trainato da un bellissimo
esemplare di cavallo murgiano della scuderia di famiglia.
E Piero, visibilmente commosso, si è detto orgoglioso di
continuare la tradizione trasmessagli dal carissimo nonno.

LA FANOVE:  UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA

Anna Larato

La Caritas Diocesana nell'ambito del Progetto Caritas Italiana n.11/2011 organizza un corso di preparazione
all'avviamento di una possibile e futura attività imprenditoriale nell'area della panificazione e pasticceria.
Destinatari Saranno selezionati tra disoccupati e/o inoccupati n. 15 unità di età compresa tra i 15 e i 50 anni con
titolo di studio minimo di licenza di scuola media inferiore di 1° grado.
Articolazione del Progetto Il corso avrà una durata di 480 ore; ripartito in 60 ore di parte teorica e 420 ore di
tirocinio pratico. Le attività progettuali saranno svolte nel periodo compreso Aprile-Luglio 2012.
Modalità di iscrizione Il modulo di iscrizione al corso è disponibile presso la sede dell'Opera Mariana del Samaritano
in Altamura, Piazza San Lorenzo, 9 e scaricabili dal sito della Diocesi nella sezione dedicata alla Caritas diocesana
all'indirizzo www.diocesidialtamura.it. Le domande di iscrizione al corso vanno presentate presso la stessa sede
dell'ente gestore o inoltrate all'indirizzo e-mail pacegioia@alice.it entro e non oltre il 31 marzo 2012.
Modalità di frequenza La partecipazione è gratuita e ai selezionati verrà fornito materiale didattico e riconosciuto
un incentivo a titolo di "partecipazione al corso" in funzione alle effettive ore di presenza.
Info: 080 3114809 - 339 1063034

PANIFICAZIONE E PASTICCERIA
Corso promosso dalla Caritas Diocesana

Spazio Città in diretta su TeleMajg
dal lunedì al sabato alle ore 12:00

In replica alle ore 15:30 - 18:00 - 20:45 - 23:00
La domenica alle ore 12:20 e 24:00

Sul sito www.telemajg.com ne Le nostre produzioni
Partecipa inviando le tue segnalazioni

agli indirizzi mail: info@telemajg.com - telemajg@libero.it



TeleMajg sul  digitale terrestre
canale 64 -  Bari  e provincia

canale 52 -  Andria,  Barletta,  Trani
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La "fanòve" di martedì 13 marzo 2012

Le fotografie sono state realizzate da Mino Micunco per Aries & Virgo
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L'assessore al Mediterraneo e attività culturali, Silvia
Godelli, ha partecipato alla conferenza stampa di
presentazione dell'edizione 2012 del Bif&st che si terrà
a Bari dal 24 al 31 marzo. Di seguito, una sintesi del suo
intervento: "Sono giorni non facili, questi, ma andiamo
alla quarta edizione che si apre in un momento non facile
per la città e per il teatro Petruzzelli. Abbiamo voluto
che questa città avesse il festival che rappresenta l'intera
regione. Non a caso Bari è città capoluogo. Il festival del
cinema di Bari è una preziosa occasione per il teatro
Petruzzelli: soprattutto per segnare il fatto che il Petruzzelli
è di tutti, che è una realtà culturale dell'intera collettività".
Secondo la Godelli "l 'operazione è condotta
esclusivamente con meccanismi di evidenza pubblica,
con totale e assoluta trasparenza. Invitiamo chiunque
abbia voglia ad aprire con qualche clic il portale della
film commission per ottenere le informazioni richieste".
"Un festival - prosegue - concentra in 8 giorni gli eventi,

ma ha dentro di sé il lavoro di 365 giorni. Questo è
importante per i valori indotti. Ad esempio, la propaganda
per la città e la regione, che passa attraverso relazione di
profilo nazionale e internazionale: questo del Bif&st non
è un evento locale, ma si costruisce attraverso una rete
complessa. Ed è l'unico grande festival dell'Italia
meridionale. Un festival culturale, che porta sviluppo
economico, come le altre iniziative diverse ma legate di
Puglia Sound, Residenze teatrali, tutte confermate da
studi di alto livello che indicano ritorni economici per
ogni euro pubblico stanziato. Si tratta di benefici diretti
per l'intera regione, per il commercio, la ristorazione,
la ricettività, i trasporti. Ma dei benefici indiretti siamo
più fieri: la nostra condotta ha portato la Puglia
ad essere la prima regione in Italia nell'Agosto 2011
per incoming turistico. Solo 6 o 7 anni fa la Puglia non
era una regione turistica".

SILVIA GODELLI PRESENTA
EDIZIONE 2012 BIF&ST - BARI INTERNATIONAL FILM FESTIVAL

I meno giovani ricorderanno senz'altro un film datato
1990 dal titolo Atto di forza che vedeva protagonista una
grande star del Action Movie "Arnold Schwarnegger" e
una che lo sarebbe diventa, soprattutto come icona sexy
"Sharon Stone". Oggi a distanza di 22 anni qualcuno ha
pensato di rendergli omaggio
realizzandone un remake. Il film
allora diretto da Paul Verhoeven
prendeva spunto da un racconto
breve di Philip Dick dal titolo
Ricordiamo per voi. Nell'anno
successivo ottenne anche il premio
Oscar per gli effetti speciali oltre
ad altri riconoscimenti. La trama
è rimasta invariata: l'operaio
Douglas Quaid, nonostante
la presenza di una moglie
bellissima che ama, decide di
acquistare un viaggio mentale offerto dalla Rekall.Si
tratta di una vacanza sogno per sfuggire alle tante
frustrazioni della sua quotidianità. Le memorie di una
super spia sarebbero proprio quel che fa al caso suo.
Quando però la procedura cui si sottopone va in tilt,
Quaid si ritrova ad essere un uomo braccato, in fuga
dalla polizia controllata dal Cancelliere, leader del
Mondo Libero. Finirà assieme a una ribelle, in cerca del
capo della Resistenza. Progressivamente, la distinzione

tra realtà e fantasia diverrà sempre più impalpabile, il
futuro del mondo sempre più a rischio e in questo contesto
Quaid scoprirà la verità su se stesso, sul suo vero amore
e sul suo vero destino. In questa nuova produzione che
sicuramente non deluderà gli amanti degli effetti visivi

sarà diretta da Len Wiseman
(Underworld - Die hard vivere o
morire) ed interpretato da Colin
Farrell che sostituisce Arnold
Schwarzenegger e Jessica Biel e
Ethan Hawke.Grazie al successo
ottenuto dalla pellicola del 1990
si era pensato di realizzare un
sequel basato su un altro racconto
di Dick, Rapporto di minoranza.
Nella trama, Quaid sarebbe riuscito
a portare alcuni mutanti da Marte
sulla Terra, e costoro, grazie alle

loro facoltà precognitive, sarebbero stati in grado di
prevedere i crimini prima che accadessero. Il film non
ottenne semaforo verde nonostante il buon successo
ricevuto, ma il soggetto, ampliato con nuovi elementi
non presenti nel racconto originale, divenne la base per
il film Minority Report, con i "PreCogs" al posto dei
mutanti marziani. Total recall sarà nelle sale Italiane dal
31agosto 2012.

TORNA ATTO DI FORZA-TOTAL RECALL
Colin Farrell al posto di Arnold Schwarzenegger

Claudio Maiulli

Leggi L'Eco di Acquaviva anche on line su www.telemajg.com
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Parlare d'Alzheimer fa paura. Eppure c'è ed esiste ed è
tra noi. Spesso lo incontriamo in uno sguardo lontano,
nell'incertezza e nello smarrimento di un anziano. "Spazio
Città" nella puntata di giovedì 15 marzo ha voluto
affrontare il tema "Alzheimer" per diffondere notizie utili
e necessarie ai telespettatori ed in particolare a chi, in
famiglia, ha una persona affetta da questa malattia
degenerativa. Per parlare di tutto questo, ospite  in studio
il dott. Pietro Schino medico pneumologo al Miulli  che
ha conosciuto da vicino  l'Alzheimer,
avendo avuto  in famiglia una persona
affetta da questa malattia così
invalidante.   Si tratta di suo padre
Ignazio Schino, persona versatile,
storico giornalista de La Gazzetta
del Mezzogiorno, scrittore e poeta.
L'Alzheimer è una patologia
neurologica degenerativa che
colpisce il cervello, conducendo
progressivamente il malato a uno stato
di totale non autosufficienza, creando
quindi una situazione molto complessa e difficile per la
famiglia che lo deve accudire. Sebbene medicina e
farmacologia abbiano fatto progressi, la famiglia rimane
il principale e continuativo sostegno per il malato di
Alzheimer. "In Italia sono  circa 800mila le persone
colpite da questa patologia, e questo significa che ci sono
altrettante famiglie coinvolte e che vivono quotidianamente
a contatto con questa malattia. E' una patologia grave e
ancora senza cure risolutive. Si parla  di un vaccino che
possa essere approntato in tempi sufficientemente brevi".
Insomma medicina e farmacologia hanno fatto piccoli
progressi,  ma è ancora e sempre  la famiglia il principale
sostegno per il malato di Alzheimer. Quindi è sempre e
comunque la famiglia a prendersi carico del malato.
Una famiglia che spesso si sente sola, abbandonata e non

sa come affrontare nel quotidiano  il malato.  Ed è per
questo, per dare  sostegno alle famiglie che nel 2002
nasce l'Associazione Alzheimer Bari costola della
Federazione Alzheimer Italia. Un'iniziativa  nata dalla
volontà di un gruppo di familiari desiderosi di aiutare chi
si viene a trovare in gravi difficoltà sociosanitarie, poiché
colpito direttamente e non dalla malattia, e su sollecitazione
proprio del papà di Pietro Schino, Ignazio Schino,
giornalista e scrittore pugliese, che colpito dall'Alzheimer,

ne comprese appieno le necessità
divulgative per incrementare
l'istituzione di una rete di servizi
assistenziali."Le nostre istituzioni non
ci sono vicine, basti pensare che a
Bari ci sono solo 3 Centri diurni per
malati di Alzheimer, mentre a Milano
una trentina. La nostra associazione
- come ha sottolineato  in trasmissione
il presidente dell'associazione
Alzheimer Bari  -  promuove
la diffusione di ogni informazione

giudicata potenzialmente utile a migliorare la gestione
del malato sia nell'ambito familiare che presso Enti
pubblici o privati. L'attività della Associazione si è andata
completando nel tempo e oggi è in grado di stabilire,
attorno al paziente e alla famiglia, una rete di sostegno
- continua Pietro Schino - abbiamo aperto centri di ascolto,
abbiamo un sito internet, organizziamo eventi per
sostenerci e sostenere". L'Associazione è una Onlus,
riconosciuta dalla Regione Puglia, con DPGR n.368 del
19.09.2006 al n. 751 del Registro generale delle
organizzazioni di volontariato che opera sul territorio di
Bari. C.F. 93270090728 Associazione Alzheimer sez. di
Bari Viale Unità d'Italia 67 - Bari tel. 080.5563647
cell. 335.446939 - www.alzheimerbari.it

Anna Larato

Il presidente Giuseppe Solazzo ha invitato le associazioni iscritte a partecipare alla riunione della Consulta dei
Servizi Sociali che si terrà in prima convocazione il giorno martedì 20 marzo 2012 alle ore 16,30 e qualora non
si raggiunga il numero legale lo stesso giorno alle ore 17,00 presso la sede della Biblioteca Comunale Primo
Piano della Scuola Materna di Piazza Garibaldi per discutere il seguente ordine del giorno:
1) Apertura Nuovo Anno e presentazione delle Nuove Associazioni;
2) Presentazione questionario da parte del Servizio di Igiene Mentale della A.S.L.
3) Presentazione del Centro Servizi Volontariato San Nicola;
4) Iscrizione all'Albo Regionale delle Associazioni di Volontariato;
5) Accreditamento delle Associazioni presso la ASL;
6) Programmazione Attività 2012;
7) La Sicurezza ad Acquaviva - Proposta Codacons . Relaziona Gino Maiulli.
8) Richiesta uso sede della Consulta (Presentazione della Domanda)
9) Comunicazioni dell'Assessore ai Servizi Sociali;
10) Varie ed eventuali.
Dato l'elevato numero degli argomenti in discussione, nonché l'importanza degli stessi, la riunione inizierà
inderogabilmente alle ore 17,00.

MARTEDI' 20 MARZO ASSEMBLEA DELLA CONSULTA DEI SERVIZI SOCIALI

ALZHEIMER MALATTIA SILENTE
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Gentile Redazione, approfitto di questo vostro spazio per denunciare la situazione degradante del nostro cimitero
nuovo. Non si può!!! E' angoscioso vedere che dopo aver pagato fior di quattrini per una cappella cimiteriale,
siamo costretti ad assistere a cose assurde.
1) Al momento dello spostamento della salma del mio caro padre, siamo rimasti tutti sconvolti perché a causa delle
misure sbagliate c'è mancato poco che la bara del mio caro padre non potesse essere messa al proprio posto.
2) La cappella circondata da un degrado indescrivibile, sembra un orticello!!! Per non parlare di quando
piove…si crea una sporcizia incredibile.
3) La presenza di una buca o un tombino (non si sa di preciso cosa sia!!!) coperta da un semplice pezzo di tavola.
4) E per finire la fuoriuscita di umidità. E' bastata la neve e la pioggia degli scorsi giorni a creare umidità e in alcune
cappelle addirittura la situazione è talmente grave che l'acqua gocciola all'interno. Ma è mai possibile?!?!
Ma io mi chiedo, come hanno effettuato i lavori a questo cimitero? I soldi li hanno voluti tutti e subito!!! Non si può
assistere a tutto ciò e nessuno fa niente per risolvere il problema. Tutti TACCIONO!!!! Ma questa Amministrazione
Comunale si rende conto di tali situazioni? O fa finta di non sentire e non vedere? Spero che la situazione si risolva
al più presto!!!

Caro Direttore de L'Eco, ho fatto un altro sfogo per quei bidoni dell'immondizia, della plastica, della carta, del vetro
e di quei bidoni gialli per gli abiti (perché si dovevano togliere definitivamente per il pericolo che portano rimanendo
aperti per molto tempo, adesso ancora peggio li hanno pitturati ma sono sempre lì). Ritornando ai bidoni dell'immondizia
in via G. Martino uscita via Sannicandro, non riescono a "stare vicini" uno con l'altro. Perché se ti fermi con la macchina
per il vetro fai la prima fermata, poi vai più avanti per l'immondizia, e poi ancora ti fermi per la carta e la plastica.
Ogni volta che ti fermi apri per tre volte lo sportello della macchina e nel frattempo può capitare il pericolo che arrivi
un'altra macchina. Ci saranno altri cittadini come me, arrabbiatissimi di avere i bidoni così distanti gli uni dagli altri:
vogliamo che siano uniti tutti insieme così ci si ferma una volta sola per buttare l'immondizia e sarebbe più sicuro
mettere i materiali ognuno nel suo bidone. Così lontani uno con l'altro si riempie solo quello dell'immondizia (proprio
in questi giorni ho visto nei due bidoni dell'immondizia vetro, plastica, carte, cartoni e indumenti). Per favore caro
Direttore faccia qualcosa. Con fede da un cittadino arrabbiatissimo.

Bidoni troppo distanti l'uno dall'altro (foto 4)

Neanche il cimitero ha l'attenzione che merita (foto da 1 a 3)

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Tanto la legge "non é uguale per tutti" (foto 5)

Sono stati affissi un pò dappertutto ed in maniera abusiva i manifestini di una iniziativa promossa anche da Acquavivalive.
Complimenti! Partecipavano al convegno, secondo quanto scritto nella stessa locandina, rapprentanti istituzionali e
delle forze dell'ordine, ecc. Ma questi soggetti che dovrebbero tutelare la legalità si sono accorti che per promuovere
la loro manifestazione è stata infranta la legge? E mi chiedo con quale spirito chi dovrebbe far rispettare la legge
partecipa ad un incontro pubblicizzato con l'affissione abusiva? Ma i vigili urbani e i carabinieri hanno provveduto a
sanzionare gli autori dei manifestini o hanno fatto finta di niente: "tanto la legge "non" è uguale per tutti".

Majg Notizie
il tg di informazione locale

 in onda su TeleMajg dal lunedì al sabato
alle 10:30 - 11:30 - 13:00

14:25 - 19:30 - 22:00
Rassegna della settimana

la domenica alle 8:30 - 20:30
sul sito www.telemajg.com
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E' scritto nella enciclopedia Vikipedia di Michele Nicola Togliatti: (Genova, 26 marzo 1893 - Jalta, 21 agosto 1964)
è stato un politico e antifascista italiano, leader storico del Partito Comunista Italiano. Fu uno dei membri fondatori
del Partito Comunista d'Italia e, dal 1927 fino alla morte, segretario e capo indiscusso del Partito Comunista Italiano,
del quale era stato il rappresentante all'interno del Comintern, l'organizzazione internazionale dei partiti comunisti.
Anche di questo organismo Togliatti fu uno degli esponenti più rappresentativi e, dopo che esso fu sciolto nel 1943
e sostituito dal Cominform nel 1947, rifiutò la carica di segretario generale, offertagli direttamente da Stalin, preferendo
restare alla testa del partito in Italia. Dal 1944 al 1945 ricoprì la carica di vice Presidente del Consiglio e dal 1945
al 1946 quella di Ministro di Grazia e Giustizia nei governi che ressero l'Italia dopo la caduta del fascismo.
Membro dell'Assemblea Costituente, dopo le elezioni politiche del 1948 guidò il partito all'opposizione rispetto ai
vari governi che si succedettero sotto la guida della Democrazia Cristiana". Oggi certo non c'è più distinzione
tra i comunisti e i democratici cristiani dopo la fusione della Margherita con i DS anche se non mancano le occasioni
che dimostrano come le due anime siano in continuo conflitto nel PD. Mi appello all'anima comunista del PD
che oggi governa Acquaviva:"Non mi aspetto grosse opere ma che i grandi uomini siano rispettati altrimenti a cosa
serve intestargli una strada se poi tale via diventa una pattumiera! Ci vuole tanto a fare in modo che si pizzichino
i "bastardi" che buttano cartoni e rifiuti di ogni genere per la strade? Poi perché non è stata installata la telecamera
nella zona della biciviva... erano finiti i soldini o... sono stai dirottati per altro?".

Vorrei fare uno sfogo "costruttivo" ossia proporre di fare una raccolta di firme per sensibilizzare gli amministratori
a ridurre il numero degli assessori, a soli 3 oltre al Sindaco. Infatti, con la legislazione attuale sono i funzionari che
devono prendersi le loro responsabilità e mi sembra che in questo periodo in cui i soldi sono pochi sia utile risparmiare
denari anche perché a cosa servono più assessori se non esclusivamente a dare il giusto ristoro politico ai partiti?
Il Parlamento si diminuisce gli Onorevoli ed i Senatori e Acquaviva dà l'esempio riducendosi gli assessori.
Allo stesso tempo propongo di ristabilire una commissione edilizia visto che l'ufficio tecnico comunale funziona
sotto organico; naturalmente i componenti non devono prendere nessun gettone. Inoltre, proporrei
che i rappresentanti delle parti sociali facciano parte dei Nucleo di valutazione e di Controllo e non solamente
questi soliti noti segnalati dalle forze politiche. Dimenticavo altro fattore importante: "Gli assessori non devono essere
di fuori Acquaviva ma solamente residenti nella nostra Città".

          I grandi uomini fanno la Storia  (foto 6)

A noi il compito di onorarli

Una raccolta di firme per ridurre il numero degli assessori
Vorrei che risiedessero nella nostra Città!
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Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari
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